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Trapani
Polemiche

per la nomina 
di MazzonelloStelle ammutinate 

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Anche in casa Cinque-
stelle, dalle nostre parti,
montano le polemiche e
non vengono lesinate bor-
date al numero uno dei
pentastellati nostrani, cioè
il senatore Maurizio Santan-
gelo neo Sottosegretario ai
rapporti con il Parlamento,
Le accuse partono dalla
sconfitta elettorale all’ul-
tima tornata amministra-
tiva del 10 giugno, con la
sola bandierina piazzata al
Comune di Pantelleria con
l’elezione del sindaco Vin-
cenzo Campo, e prose-
guono ancora oggi con la
nomina di Giuseppe Maz-
zonello (candidato sin-
daco M5S a Trapani) ad
assessore proprio della
giunta pantesca di
Campo.
Se prima erano malumori
sommessi, quelli che
stanno investendo i cin-
questelle dalle nostre parti

stanno diventando veri e
propri ammutinamenti che
assumono i volti di espo-
nenti di tutto rispetto come
il candidato sindaco di Pa-
ceco, Aldo Grammatico, e
l’ex candidato sindaco di
Trapani (l’anno scorso)
Marcello Maltese.
Non ci stanno a sentirsi dire
che “tanto siete come tutti
gli altri, pensate alla pol-
trona”.
E chiedono ufficialmente
una riunione, un comitato
provinciale, che possa fare
luce e determinare possi-
bilmente nuove regole in-
terne oltre che nuovi assetti
“dirigenziali”.
Ma l’impressione è che si
tratti solo di un vano tenta-
tivo poichè, come noto, i
pentastellati danno voce e
“autorità” solo ai cosiddetti
portavoce, cioè coloro
che vengono eletti da
qualche parte. 

Articolo a pagina 4



Accadde
oggi...

20 giugno 1886
Guerra all’Austria

Il Regno d’Italia si allea alla
Prussia e dichiara guerra
all’Austria. Prende il via, con
questo atto ufficiale, la terza
guerra d’indipendenza ita-
liana che durerà fino al 12
agosto dello stesso anno e si
concluse con l’armistizio di
Cormons.

In un periodo di grande fer-
mento, derivato dai fatti inerenti
i mercati finanziari, lo spread e la
politica nazionale, inauguriamo
questa rubrica fiscale con un ar-
gomento altrettanto attuale e
dibattuto in ambito locale: la
TARI!
Questa indigesta quanto odiosa
tassa è stata introdotta, a de-
correre dal 2014, dalla legge n.
147 del 2013 (legge di stabilità
per il 2014), quale tributo fa-
cente parte, insieme all’IMU e
alla TASI, della IUC. Soprasse-
dendo sulla imposta che ha so-
stituito (la TARES, prima ancora
TARSU, TIA ecc.), quello che in-
teressa chiarire oggi in questa ru-
brica è la sua composizione,
quindi come si arriva a determi-
narla, la sua funzione, quindi
cosa finanzia, ed infine perché
ci appare così iniqua. 
La TARI (TAssa RIfiuti) è composta
da una parte fissa ed una varia-
bile, il suo presupposto è dato
dal possesso o la detenzione a
qualsiasi titolo di locali o di aree
scoperte operative suscettibili di
produrre rifiuti urbani; la parte
fissa, che si paga in base ai mq.
dell'immobile, serve a finanziare
lo spazzamento e lavaggio delle
strade ed aree pubbliche, i costi
di accertamento e riscossione, i
costi di investimento ed in gene-
rale tutti i costi di gestione; la
parte variabile, invece, si paga
in base al numero di compo-
nenti il nucleo familiare rappor-
tato ad un coefficiente relativo
alla produzione di rifiuti pro-ca-
pite ( per gli immobili non abita-
tivi è calcolato sempre a mq.
ma con un coefficiente relativo
alla capacità di produrre rifiuti ri-
spetto all'attività svolta), e serve
a finanziare i costi legati alla rac-

colta e smaltimento dei rifiuti dif-
ferenziati ed indifferenziati. Per ri-
spondere all'ultimo chiarimento,
mi rifaccio alla Delibera del
Commissario straordinario del
Comune di Trapani n. 6/2018
che ha istituito i rincari della TARI
dalla quale si evince come l'au-
mento della tassa non derivi dal
fatto che siano state commi-
nate delle sanzioni al Comune di
Trapani per il mancato raggiun-
gimento della percentuale di
differenziata imposta a livello
nazionale e comunitario, nè
tanto meno dalle difficoltà og-
gettive nel riscuotere il dovuto,
ma semplicemente da un
piano economico-finanziario,
redatto (si presume) dalla Tra-
pani Servizi S.p.a. come pre-
vede la normativa in materia,
che evidenzia una gestione di-
seconomica del servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti;
aspetto che accentua la per-
cezione di iniquità della TARI, a
maggior ragione se si pensa che
la stessa Trapani Servizi S.p.A.
non gestirà più il servizio dal pros-
simo mese di settembre. Quindi
ci troviamo a pagare una TARI
“salata”, perché abnorme è il
costo che sosteniamo per la ge-
stione dei rifiuti (circa 426,83 euro
a tonnellata) rispetto alla media
nazionale (che si aggira sui
294,64 euro a tonnellata). 
La risposta, dunque, è una natu-
rale conseguenza della assenza
della parte “politica” nella pro-
grammazione e organizzazione
del settore, dove i burocrati, de-
vono solo preoccuparsi del ri-
spetto delle “regole”, mentre i
Politici, anche della opinione
pubblica. 
Nei prossimi giorni analizzeremo
la situazione a Erice.

Cos’è la TARI

A cura di 
Christian Salone
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

Mouring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Caffè Ligny - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Mar & Vin

Terminal - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Umanesimo e architettura
a Salemi, l’utopia possibile
L’arte motore della rigenerazione urbanisticao

La trasformazione urbana della
città di Salemi, in cui ancora vi-
sibili sono le ferite del terremoto
del 1968, passa attraverso il sin-
cretismo culturale tra architet-
tura e umanesimo, tra tecnica e
immaginazione, tra norme giuri-
diche e tensioni artistiche. l recu-
pero delle pietre attraverso il
recupero del cuore e del-
l’anima degli uomini. Sembra
una utopia, ma forse proprio per
questa ragione vale la pena in-
seguirla e provare a realizzarla.
Se ne parla oggi, per tutta la
giornata a Salemi, nel corso di
un meeting internazionale che si
svolge presso il Castello Nor-
manno Svevo sotto l’egida della
BIAS, la Biennale Internazionale
Arte Contemporanea delle Re-
ligioni e credenze dell'Umanità,
di cui è direttore presidente
Chiara Donà dalle Rose, Presi-
dente WISH, World International
Sicilian Heritage, figura di spicco
del mondo accademico e del
mecenatismo italiano. «Le città
- dice l’avvocato Donà dalle
Rose - sono qualcosa di più
della somma delle loro infrastrut-
ture. Esse trascendono i mattoni
e la malta, il cemento, i tetti e
l'acciaio. Sono i vasi in cui è con-
servata la conoscenza umana.
Nel dopoguerra, 60 anni fa, uo-
mini di grande spessore e forza
Carlo Bo e Giancarlo De Carlo
ripensavano la città di Urbino
oggetto di una massiccia emi-
grazione e abbandono. Oggi

Urbino è una fiorente città uni-
versitaria tra le poche in Italia e
nel mondo. Sulla scorta delle
mia esperienza come mece-
nate nell'arte, come operatore
culturale, come amminsitratore
dell'Università di Architettura di
Venezia, come presidente di
WISH e Direttore della BIAS, ho
studiato il miglior modo di emu-
lare i miei miti del passato in un
disegno per molti definito uto-
pico. Gettare le prime basi di
una nuova  ragione culturale e
antropoligica per la città di Sa-
lemi, in parte abbandonata per
le medesime ragioni che colpi-
rono Urbino ed in parte a causa
del terremoto della Valle del Be-
lice, 50 anni fa». Può apparire un
intento visionario e velleitario,
ma nella realtà è dalle visioni
“altre” che nascono i grandi
progetti. Il Belìce, del resto, ha
già avuto un grande protagoni-
sta che si è mosso in questa di-
rezione: Ludovico Corrao con la
sua Gibellina e la Fondazione
Orestiasi testimoniano che i pro-
getti culturali possono essere
seme per innescare processi di
rigenerazione. 
Nel caso si Salemi la rigenera-
zione può essere insieme cultu-
rale e urbanistica. Responsabile
scientifico del meeting e dei
workshop che coinvolgeranno
anche università italiane (il Poli-
tecnico di Torino e l’Università di
Venezia sono già partner del
progetto) è l’architetto trapa-

nese Vito Corte : «Il meeting
odierno costituisce una della più
concrete iniziative per davvero
celebrare quest’anno il cin-
quantenario del terremoto del
Belice. Non più vittimismi, né ri-
vendicazioni o accuse per re-
sponsabilità ormai troppo
antiche per poter essere perse-
guite. Ma c’è invece la determi-
nata volontà di offrire alla Città
di Salemi, che emblematica-
mente qui fa sintesi delle co-
muni criticità di molte altre città
belicine, la possibilità di arric-
chire il già bellissimo centro an-
tico di nuove umanità grazie al
contributo interdisciplinare di
tanti saperi e di tante condivi-
sioni». 
L’idea è quella di progettare re-
sidenze per artisti e letterati
prendendo come campo
scuola en plain air un agglome-
rato di immobili (in gran parte di
proprietà pubblica) esistenti a
Salemi: essi hanno un partico-
lare fascino per il paesaggio
contemplativo che già è pre-
sente e per la storia che in esso
si racchiude. L’entanglement (la
teoria quantistica degli intrecci)
applicato all’urbanistica ed
all’architettura, ma anche al-
l’umanesimo e ai fenomeni arti-
stici. 
Al meeting prenderanno parte
personalità e autorità sia locali
che internazionali. Un confronto
tra esperti del settore nel mondo
dell’architettura, ingegneria,

arte, diritto, economia e geolo-
gia per affrontare il difficile rap-
porto che le aree di espansione
post sisma del 1968 vivono con il
centro storico, cercando di av-
viare soluzioni concrete, come
l’uso delle numerose aree e im-
mobili che fanno parte del pa-
trimonio del  Comune di Salemi.
«Oggi Salemi può diventare -
continua Donà dalle Rose - sce-
nario di un nuovo umanesimo,
una city universitaria di  alta
scuola di specializzazione, una
fucina laboratoriale rappresen-
tativa e campus tecnico delle
più grandi università italiane e
internazionali. Il suo essere per la
maggior parte di proprietà del
Comune di Salemi, ossia pub-
blica, ha portato sino ad un suo
lento e progressivo stato di ab-
bandono. La chiamata alle
"armi" del mondo scientifico ed

accademico oggi può fare la
differenza. Salemi può tornare
ad essere vissuta da una uma-
nità giovane, in movimento può
tornare ad essere teatro di cre-
scita, di sperimentazione, luogo
d'arte: la città ideale di Tom-
maso Campanella». 
Per il sindaco di Salemi, Dome-
nico Venuti «Il convegno e i suoi
workshop sono la naturale pro-
secuzione di un approccio che
la nostra Amministrazione ha
adottato da tempo: a distanza
di cinquant'anni dal terremoto
del Belice questo territorio non
può fermarsi al momento di
commemorazione, è necessario
disegnare nuovi scenari. Biso-
gna dare vita a un grande 'pen-
satoio' che generi soluzioni e
idee per i recupero e il rilancio
dei nostri centri storici».  

Fabio Pace

Chiara Modica Donà dalle Rose, direttore BIAS

Salemi, aree libere a causa del sisma del 1968 
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Il primo risultato che
arriva dalla verica
avviata dall’Ufficio
centrale elettorale
del Tribunale di Tra-
pani, circa i voti alle
liste e ai singoli can-
didati consiglieri, è
che si ribalta il risul-
tato nella lista “Cambia-menti”
a sostegno di Giacomo Tran-
chida. Vincenzo Guaiana s’è
visto togliere un voto ed ha
dunque totalizzato 252 prefe-
renze. Rimane invariato, invece,
il bottino elettorale di Giulia Pas-
salacqua che, quindi, con i suoi
253 voti scalza Guaiana e si ap-
presta ad essere proclamata
consigliera comunale a Palazzo
Cavarretta. I due erano arrivati
appaiati, con 253 voti ciascuno,

alla prima opera-
zione di spoglio. In
base alla normativa
elettorale, al
comma7-bis, “com-
piute le operazioni di
cui al comma 7,
sono proclamati
eletti consiglieri co-

munali i candidati di ciascuna
lista secondo l'ordine delle ri-
spettive cifre individuali. In caso
di parità di cifra individuale,
sono proclamati eletti i candi-
dati che precedono nell'ordine
di lista”. Guaiana era stato dun-
que provvisariamente ritenuto
eletto. Fino a ieri mattina.
Giulia Passalacqua è figlia di
Ninni, più volte consigliere co-
munale, e cugina di Dario Sa-
fina eletto in questa tornata.

Elezioni Trapani: fuori Enzo Guaiana
La verifica premia Giulia Passalacqua

Pantelleria, Mazzonello nominato assessore
E’ protesta dentro il Movimento cinque stelle

La notizia è di quelle che non ti
aspetti, specie da un movi-
mento politico che ha sempre
contestato i metodi della cosid-
detta vecchia politica da
“Prima Repubblica”. Nulla di il-
legittimo, per carità, ma forse
poco opportuno. Così, quanto
meno, sottolineano alcuni
(sempre più) esponenti del Mo-
vimento Cinque Stelle a partire
da Aldo Grammatico (candi-
dato sindaco M5S a Paceco) e
Marcello Maltese (M5S Tra-
pani).
La nomina dell’architetto Giu-
seppe Mazzonello, candidato
sindaco a Trapani alle elezioni
dello scorso 10 giugno, ad as-
sessore della giunta pentastel-
lata di Pantelleria (dove il
movimento ha ottenuto la sin-
dacatura di Vincenzo Campo),
ha fatto storcere il naso a molti,
anche all’interno dello stesso

Movimento cinque stelle.
Per Aldo Grammatico, infatti,
“Qualcosa non va, certe deci-
sioni non posso condividerle ,
siamo diversi e non basta di-
chiararlo, dobbiamo dare
l’esempio a chi ormai ha perso
la speranza e invece succede
che ci mettiamo a fare i soliti
vecchi giochini che tanto ab-
biamo combattuto e conte-

stato”. 
Grammatico sottolinea, inoltre,
la modalità con la quale si è
arivati alla nomina di Mazzo-
nello: “Così facendo non fa-
remo molta strada, così
facendo non potremmo più
dire di essere diversi , così fa-
cendo non potrò più vantarmi,
così facendo sarò costretto a
giustificarmi e giustificare non si
può . Andate a giustificarvi
quando qualcuno ti dice : zitto
tu , che siete come gli altri. Co-
mizi e parole , ideali, convin-
zioni che partono dal cuore e
da una coscienza ferrea, tutto
perso in un sol gesto.
Cosa guadagniamo da questa
scelta e cosa invece po-
tremmo perdere? Questa è la
domanda che mi pongo prima
di prendere una decisione ,
anche adesso prima di scrivere
questo post mi sono fatto que-

sta domanda”.
Ed anche alla luce di questa
nomina, e specialmente dopo
la sonora debacle del movi-
mento in tutti gli altri Comuni
della provincia di Trapani chia-
mati al voto lo scorso 10 giu-
gno, Grammatico si unisce al
coro dei dissidenti e invoca una
riunione ufficiale: “Urge riunione
provinciale, c’è bisogno di co-
ordinazione. Mi permetto di
dirlo io che sono l’ultimo arri-
vato, così come sono entrato
posso uscire. se invece ho
preso un abbaglio qualcuno mi
spieghi e mi dica cosa rispon-
dere a chi punterà il dito e dirà
che siamo come gli altri. Buona
giornata a tutti , nessuno me ne
voglia ma sono abituato a di-
scutere su ciò che accade”.
Al dissenso ed al malumore si
aggiunge anche la presa di
posizione di un altro architetto

trapanese, già candidato a sin-
daco di Trapani l’anno scorso e
quest’anno indicato proprio da
Mazzonello quale assessore de-
signato. Marcello Maltese parla
di opportunità e ritiene uno
sbaglio politico la nomina di
Mazzonello a Pantelleria: “Non
sempre quel che non è illegale
è opportuno. Diceva uno che
chi amministra deve non solo
essere onesto, ma sembrarlo.
Se l'impressione o l'immagine
che si da è di opportunismo, nel
Movimento è grave. Si perde
l'anima. Ed è un gravissimo sba-
glio politico, perché si traduce
in distruzione della credibilità e
del consenso”.

NB

Prendono posizione Aldo Grammatico, candidato sindaco a Paceco, e non solo

Giuseppe Mazzonello

Agli ericini un regalo inaspettato.
Luigi Nacci, consigliere comunale
socialista a Erice, definisce così le
nuove disposizioni stabilite con ap-
posita delibera che cambiano le re-
gole in corso d’opera per chi
conferisce carta, cartone, plastica
e vetro presso il centro di Rigaletta-
Milo. Nacci sottolinea, infatti, che
l’Amministrazione lo scorso 16 mag-
gio ha fatto pervenire al centro di
raccolta una circolare dove si avvertivano i cit-
tadini che le regole erano cambiate con data
retroattiva (dal 1^ gennaio scorso). “Facciamo
un po’ di calcoli: nel 2017, per esempio, per chi
portava al centro di raccolta 200 kg di carta e
cartone aveva diritto ad un abbattimento della
tassa del 50%; da quest’anno i 200 kg passano a
250 ma la percentuale di carta e cartone viene
abbattuta del 30% per cui il povero cittadino
dovrà portare al centro ben 360 kg di carta o
cartone (netti 250 kg) per ottenere lo sconto del

50%; è una cosa inaccetabile;
quale famiglia riuscira’ a portare
360 kg di carta per ottenere lo
sconto del 50%?”
Nacci continua: “Tranchida prima
di dimettersi da Presidente del Con-
siglio aveva presentato in aula un
emendamento che veniva appro-
vato e che citava: il cittadino che
riuscira’ a portare 200 kg di carta,
cartone, plastica e vetro avra’ una

scontistica non del 50% ma dell’80%. Ma cosa
succede ora: L’Amministrazione stravolge la vo-
lonta’ del Consiglio e dello stesso Tranchida e
prende ancora una volta in giro i cittadini ericini:
lo sconto sulla tassa dell’80% avverra’ solo per i
cittadini che conferiscono 250 kg, ma solo se il
comune raggiungera’ una percentuale di diffe-
renziata del 65%. Ma un comune che da diversi
anni si attesta su percentuali ridicole, come fara’
a raggiungere il 65% ? Alla luce di cio’ l’aumento
della tassa non e’ piu’ del 26% ma del 40%”.

Erice, Luigi Nacci contesta l’aumento della tassa TA.RI. 
“Con queste modifiche passa dal 26% al 40%”

Giulia Passalacqua

Aldo Grammatico
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Don Raffaele Grimaldi, per 23
anni cappellano del Carcere
di Secondigliano, oggi ispet-
tore generale del Cappellani
delle carceri italiane, nell’am-
bito di una serie di visite pro-
grammate in Sicilia, ha
incontrato gli operatori peni-
tenziari e i detenuti della
Casa Circondariale di Tra-
pani. 
«La nostra presenza in car-
cere – ha detto don Grimaldi
dopo la messa officiata alla
presenza dei vertici della
Casa Circondariale e di un
centinaio di detenuti – vuole
essere un aiuto al detenuto
ed un invito alla conversione
e alla riparazione. La pre-
senza della Chiesa in carcere
non giustifica il male, ma te-
stimonia la Misericordia». 
A conclusione dell’incontro,
con una citazione di don Ore-
ste Benzi, Grimaldi ha ricor-
dato che i detenuti devono
scontare una pena, ma «non
devono sentirsi emarginati,

esclusi, marchiati». Prima di la-
sciare Trapani, unitamente al
Direttore Renato Persico, al
Comandante Giuseppe Ro-
mano e al Cappellano del
San Giuliano ha incontrato il
Vescovo Pietro Maria Fragnelli
al quale ha donato una stola
creata appositamente per i
Cappellani delle carceri sulla
quale sono incise le parole
tratte dal Vangelo “ero car-
cerato, siete venuti a visi-
tarmi”. (M.P.)

L’ispettore dei cappellani
visita il carcere di Trapani

La salute nelle pubbliche amministrazioni
varato progetto di prevenzione dell’ASP

Il Tribunale di Marsala sigla un protocollo di intesa a tutela dei suoi dipendenti
Protocollo d’intesa per osservare
con uno studio diretto sulle per-
sone gli effetti del lavoro seden-
tario sulla salute. «L’ASP va in
ufficio» è il nome del progetto si-
glato dal presidente del Tribunale
civile e penale di Marsala, Ales-
sandra Camassa e dal procura-
tore della Repubblica presso il
Tribunale Vincenzo Pantaleo, con
il commissario dell’ASP di Trapani
Giovanni Bavetta. Scopo del pro-
tocollo è quello di valutare e pre-
venire il rischio cardiovascolare e
del diabete mellito sui dipendenti
delle pubbliche amministrazione
comprese nel territorio dell’ASP di
Trapani. Lo studio e l’osservazione
degli effetti di una attività lavora-
tiva sedentaria, tipica della figura
dell’impiegato che svolge man-
sioni caratterizzate dal ridotto
movimento fisico nel corso dell’in-
tera giornata lavorativa, punta
ad individuarne gli effetti sulla sa-
lute, insorgenza di malattie meta-
boliche e di ricambio e patologie
cardiovascolari. Le malattie
dell’apparato cardiocircolatorio
sono la principale causa di morte
nel mondo, che cresce del 30-
40% nelle persone che soffrono
del diabete mellito. Nasce così la
necessità di prevedere interventi
in grado di prevenire l’insorgenza
della malattia con l’applicazione
di stili di vita adeguati, che com-
prendano nutrizione ed esercizio
fisico. «Una corretta prevenzione
– dice il commissario dell’ASP Ba-
vetta - passa da una buona infor-
mazione. Occorre aumentare la
consapevolezza della popola-

zione sui fattori di rischio e su quali
comportamenti tenere per pre-
venire la sua insorgenza. Uffici e
luoghi di lavoro sono un canale
preferenziale per intercettare i la-
voratori e le loro famiglie. Ecco
l’idea di un progetto di rileva-
zione e prevenzione su un cam-
pione di popolazione generale
rappresentato dal personale in
servizio negli uffici delle ammini-
strazioni pubbliche del territorio
dell’ASP di Trapani. Abbiamo vo-
luto cominciare da un ufficio
pubblico come il tribunale di
Marsala perché simbolo più alto
della legalità e della giustizia e
per dedicare lo studio a Luca
Crescente, magistrato morto nel
2003 a soli 39 anni per un infarto
fulminante».
Il protocollo include anche atti-
vità di screening, curate dalle

unità operative di cardiologia e
di diabetologia dell’ospedale
Paolo Borsellino di Marsala. Lo stu-
dio osservazionale sarà comple-
tato entro un anno.
«Abbiamo accolto con favore
questa iniziativa dell’Asp rivolta ai

nostri dipendenti – ha commen-
tato la dottoressa Camassa –.
Così potranno ricevere corrette
informazioni sulla prevenzione
della salute e potranno sottoporsi
alle attività di screening previste».

Giusy Lombardo

È iniziata, come ogni anno, l’operazione “Mare
sicuro” che dal 16 giugno scorso vede coinvolti
gli uomini delle Capitanerie di Porto – Guardia
Costiera nella supervisione delle attività balneari
e del diporto nautico. Fino al 16 settembre pros-
simo l’intero territorio di giurisdizione del Circon-
dario Marittimo di Trapani, sarà posto sotto un
più stretto controllo di pattuglie che si muove-
ranno coordinate dalla centrale operativa della
Capitaneria di Porto via terra e via mare. Parti-
colare attenzione sarà posta a prevenire, e
quando necessario reprimere, i comportamenti anche solo potenzialmente in grado di mettere
a rischio la vita umana in mare. L’ordinanza di sicurezza balneare n. 20/2018 impone il rispetto
da parte delle barche e dei gommoni delle zone di mare riservate in via esclusiva alla balnea-
zione. Controlli più stringenti saranno operati nell’utilizzo delle moto d’acqua,  dei kite-surf e delle
tavole a vela, e verifiche sono in corso sui servizi di salvataggio, i corridoi di lancio, le boe deli-
mitanti le acque riservate alla balneazione e quelle segnalanti il limite delle acque sicure. (R.T.)

“Mare Sicuro”: la Guardia Costiera vigila su di noi
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Coltivazione di marijuana a Poggioreale
Cinque persone arrestate a Palermo

I Carabinieri della compagnia
di Castelvetrano, di concerto
con i colleghi del comando
provinciale di Palermo,  hanno
arrestato ieri cinque persone,
tutte di Palermo, in esecuzione
di una ordinanza di custodia
cautelare del GIP del Tribunale
di Sciacca. Si tratta  dei fratelli
Salvatore e Stefano De Lisi, di
Antonino Nuccio, di Vito  Lo
Presti (che aveva già prece-
denti in materia di stupefa-
centi) e del figlio Salvatore.
Secondo gli investigatori i cin-
que indagati avrebbero avuto
un ruolo nella coltivazione di
marijuana in una maxi-serra
che proprio i carabinieri di Ca-
stelvetrano, qualche tempo fa,
nel settembre 2017, individua-
rono nel territorio di Poggio-
reale nel corso della attività

investigativa che fu chiamata
“Operazione Fantasma”. A de-
stare gli iniziali sospetti fu la pre-
senza di un casolare rurale
individuato in contrada Fonta-
nelle di Poggioreale (al confine
con la provincia di Palermo). Fu

accertata e riscontrata la pre-
senza di una piantagione in-
door di sostanze stupefacenti.
Nel business, derivante dalla
coltivazione di marijuana,
erano coinvolti due fratelli che
gestivano i terreni e conduce-

vano la coltivazione. I due fu-
rono arrestati ma fin da subito
apparve chiaro ai carabinieri
che i due fratelli avevano solo
un ruolo gregario in una orga-
nizzazione più ampia. Dall’atti-
vità investigativa e dalle
successive indagini, basate sul
controllo dei cellulari e sugli in-
terrogatori, fu ricondotto al
marzo 2017, la data di avvio
della piontagione. Quindi attra-
verso ulteriori intercettazioni
sono stati individuati i cinque
palermitani arrestati ieri che ora
si trovano ristretti presso la casa
circondariale Pagliarelli a di-
sposizione dell’autorità giudizia-
ria innanzi alla quale dovranno
rispondere del reato di coltiva-
zione e produzione di sostanze
stupefacenti.
Martina Palermo

I carabinieri di Castelvetrano chiudono una indagine a cavallo di tre province

Enrico Rizzi, presidente dell’as-
sociazione animalista Nucleo
Operativo Italiano Tutela Ani-
male, ha chiesto alla Procura
di Trapani la riapertura di un
fascicolo archiviato. 
Lo scorso anno il NOITA aveva
denunciato la presenza di al-
cuni pitbull tenuti chiusi in re-
cinti fatiscenti ed abusivi nel
quartiere di Fontanelle Milo.
La denuncia fu archiviata in
quanto il Servizio Veterinario
ASP Trapani effettuò un so-
pralluogo e non riscontrò
alcun maltrattamento, se non
il luogo occupato abusiva-
mente, invitando il proprieta-
rio a togliere quanto prima gli
animali dalla strada. 
A distanza di un anno  la si-

tuazione, sostiene Rizzi, è peg-
giorata e gli animali continue-
rebbero a vivere legati, tra le
loro feci ed urine. 
Rizzi ha chiesto alla magistra-
tura di svolgere ulteriori inda-
gini e di indagare il
proprietario per maltratta-
mento di animali. (R.T.)

Rizzi non molla e denuncia:
pitbull legati ai marciapiedi

Festa della musica 2018 anche all’aeroporto
Vincenzo Florio di Trapani con concerti aperti
al pubblico. La manifestazione, promossa dal
ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo, si svolgerà in 22 aerostazioni di Italia.
L’appuntamento con l’opera lirica e il bel-
canto, organizzato per il secondo anno conse-
cutivo da Airgest in partnership con Ente Luglio
Musicale Trapanese, è previsto per le ore 13,
nell'area Arrivi dell'aeroporto dove si terrà un
concerto di musica classica, pianoforte e
voce. Si esibiranno Chiara Pulsoni al pianoforte,
il soprano Maria Cristina Napoli e il baritono
Fabio Cucciardi. Tra le arie in programma di
Giacomo Puccini: O mio babbino caro, Si mi
chiamano Mimì, Quando men vò e Si corra dal
Notaio; di Wolfgang Amadeus Mozart: Non più
andrai e La ci darem la mano; di Georges
Bizet: Votre toast; di Gaetano Donizetti: Quanto
Amore, di Franz Lehár: Tace il labbro.
Alle 20.30 seguirà live dj set con il dj Sebastian

e il sassofonista Francesco Gianquinto, in col-
laborazione con l’associazione culturale giova-
nile TerraSonora. In contemporanea, con inizio
alle ore 18, al centro strico di Trapani, l’Ente Lu-
glio Musicale Trapanese in collaborazione con
l'Associazione UP! curerà un'iniziativa di anima-
zione musicale con apposite postazioni che
vedranno la partecipazione di artisti e musicisti
locali. (G.L.)

Festa della musica 2018 all’aeroporto di Birgi
Domani due concerti del “Luglio Musicale”

SilverCall
piattaforma per

mediatori culturali

È operativa SilverCall, la piat-
taforma sperimentale per il
reperimento dei mediatori lin-
guistici e culturali in situazioni
di emergenza, anche a di-
stanza. Il tutto con un sem-
plice clic. Il progetto del
ministero dell’Interno (era pre
Salvini, ndr) e delle Asp sici-
liane per l’assistenza psicolo-
gica ai migranti in stato di
vulnerabilità ha pubblicato
l’avviso per accedere alla
long list mediatori. «SilverCall
è per noi motivo di orgoglio –
afferma Antonio Sparaco, re-
sponsabile dell’Unità opera-
tiva Tutela della salute dei
migranti dell’ASP di Trapani –
e va nella direzione della
semplificazione organizzativa,
per agevolare il processo di
integrazione dei servizi offerti
al migranti, senza dimenti-
care che è anche una pre-
ziosa opportunità di lavoro
per i mediatori culturali». (R.T.)

Le piante di marijuana sequestrate a Poggioreale

Il soprano Maria Cristina Napoli
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A giugno dopo la chiusura
della stagione sportiva e dei
campionati, il tifoso vor-
rebbe leggere notizie di
mercato, con trattative per
i nuovi acquisti e rinnovi dei
giocatori della squadra
dello scorso anno. A Tra-
pani, però, purtroppo, non è
tempo di ombrelloni e mer-
cato. Il 4 giugno, il Coman-
dante Vittorio Morace, con
una lettera, dopo 12 anni di
attività, ha annunciato la
propria resa nei confronti
del Trapani Calcio. La fine di
un’epoca e la speranza del-
l’ambiente granata di un
nuovo proprietario. Due
sono stati i tentativi di un ap-
prodo di una nuova cor-
data che rilevasse il Trapani
Calcio. La prima, quella di
Peppe Bologna, all’indo-
mani dell’annuncio di Mo-
race. Successivamente
sembrava prendere piede
l’ipotesi di Angelo Todaro,
impreditore palermitano
con industrie a Roma e sup-
portato dal trapanese geo-
logo Sergio Messineo.
Peppe Bologna dopo poco
tempo ha annunciato la
propria ritirata. Angelo To-
daro, invece, sembra tut-
tora intenzionato
all’acquisto della società
granata, ma ovviamente,
come in tutte le trattave, ci
sono le complicazioni del
caso. Su tutte la tempistica.
Il 30 giugno scade l’iscrizione
al campionato di Serie C.
L’attuale società granata

ha comunicato il disimpe-
gno come sponsorizza-
zione della Liberty Lines e il
proprio impegno di valu-
tare  anche l’ipotesi di an-
ticipare le somme
necessarie per l’iscrizione
al campionato solamente
in caso di trattave avviate.
Un’ipotesi a cui i granata
possono ancora aggrap-
parsi, ma che pare assai
complicata. La Liberty
Lines, infatti, proprietaria
del 50% del Trapani Calcio
è anch’essa commissa-
riata e le decisioni non
sono strettamente ricon-
ducibili alla persona di Vit-
torio Morace. Il passaggio di
proprietà di una qualsiasi
azienda in soli dieci giorni
non è certamente semplice
e il Trapani è in Serie C. In-
tanto, anche il Sindaco Gia-

como Tranchida si è mosso,
cercando di contattare al-
cuni imprenditori locali. Lo
scorso fine settimana, l’As-
sessore allo Sport, Vincenzo
Abbruscato e lo stesso Tran-
chida hanno incontrato al-

cuni imprenditori locali. Pare
che tra gli interlocutori ci
siano stati l’ex presidente
Andrea Bulgarella ed una
rappresentanza della Nino
Castiglione. Il tempo stringe.

Federico Tarantino

Tapani calcio, qualcosa sembra muoversi
ma nulla di concreto agli occhi dei tifosi

Stasi soprattutto per la tempistica, il 30 giugno scade il termine per l’iscrizione

Con la partecipazione degli Esordienti al
Jamboree di Ragusa, si è la stagione spor-
tiva della Virtus Trapani. Massimo Cardillo,
allenatore della Virtus ha fatto un bilancio,
commentando la propria annata di la-
voro. «Ho avuto l’onore - dichiara Cardillo
- di entrare a far parte della Virtus, proprio
nel suo trentennale. Il bilancio della sta-
gione è estremamente positivo sotto tutti i
punti di vista. Siamo la società che in pro-
vincia di Trapani ha disputato più campio-
nati in assoluto». Cardillo poi continua,
parlando dei successi della Serie D Ma-
schile e della promozione in Serie B della
formazione femminile: «Dopo due retro-
cessioni di fila, siamo riusciti a salvarci in

Serie D maschile, con una squadra com-
posta da molti ragazzi cresciuti nel nostro
vivaio. Abbiamo vinto il campionato di
Serie C femminile (da imbattuti), ripor-
tando grande interesse, dopo tanti anni,
per il basket in rosa in provincia di Trapani».

Federico Tarantino

Basket, un anno di Virtus. Il commento di Cardillo

Pall. Trapani alla
ricerca degli
ultimi italiani

Dopo l’acquisto Rei Pul-
lazi, la Pallacanestro
Trapani è attiva sul mer-
cato italiano. Sembre-
rebbe che la società
granata sia intenzio-
nata a prendare un
play ed un lungo di na-
zionalità italiana, com-
pletando il quintetto
con una guardia ed
una ala piccola stra-
niere. Un assetto che
non si vedeva a Trapani
dalla seconda stagione
in Serie A2 di Lardo.
Come cambio di Renzi
e di Pullazi, Trapani sem-
brerebbe sulle tracce di
Alberto Chiumenti. Sul
fronte straniero, alcune
probabilità di un ap-
prodo a Trapani di Wil-
liams da Agrigento, ma
per lui ci sono anche of-
ferte dall’estero. (F.T.)




